











| Cronaca Provinciale 


REANA DEL ROÎALE : 
La-questione dell'acquedotto 


Il Consiglio, nella seduta del 25 
andante, deliberava, con voti 42, un 
mutuo di L, 25 er 1’ acquedotto 
di Qualso-Renua, Si fratta. indubita- 
bilmente «di un a. benefica; mà 
poichè non sono terminati ancora gli 
assaggi per conoscere il getto e la 
costanza dell’acqua il pubblico com- 
menta quella deliberazione qualifiean- 
dola come un passo troppo affrettato, 
por non dira precipitos, poiché nep- 
pure gli amministratori possono es- 
sere tranquilli. Difatti, il progettist 
non avendo ancora fatto esperime! 
completi, non può garantire che il 
getto d'acqua sarà quale i bisogni 
del Comune richisdeno. 

Iì Comune, di Udine, prima di pri- 
varci dell’acqua, dovrà dimostrare 
con calcoli più attendibili ed esatti il 
numero degli abitanti e la necessità 
sua assoluta in cui versa: ciò ché 
porterebbe, primafdi tutto, a dover di- 
mostrare che non vi sono sprechi nè 
pubblici nè. privati, alla quale dimo- 
strazione non si può venire se non 
adottando per ogni utente il rubinetto 


regolatore, così che non vi fossero de, 


sprechi, infruttuosi. 

La nostra amministrazione si è .a- 
sciata forse troppo facilmente impres- 
gionare; ma doveva riflettere che U- 
dine non ha disdettato in modo defi- 
nitivo il Comune di Reana e che, 
essendo altri Comuni beneticati dopo 
di noi, sarebbero questi i primi, che 
dovrebbero perdere il beneficio, mentre 
il Comune di R:ana non lo dovrebbe 
perdere se non in ectremis. 

Questi sono i commenti che. qui si 
ripetono ; e si aggiunge che gli am- 
ministratori dovrebbero meno preoe - 
cuparsi di partiti e di personalità, ma, 
trattare invece con mente calma gli 
interessi del Comune: se ne: avvane 
taggorobba sicuramente la cosa pub- 
blica. 

CIVIDALE 

Nelle fScuole elementari. 

Per Vanno 1913-1914 nelle scuole del 

nostro Comune si sono avute le 80- 

guenti iscrizioni 

Scuole di Civid«le maschile N0 413, 
femminilé No 318 — Gagliano ma- 
schile e femminile N.o 115 — Rualis 

441 — Rubignacen 61 — lurgeasimo, 

73 -- Sauguarzo 82 — Spessa 81 

Riassumendo gli alunni iscritti 
“scuole elementari del Comune sono 
TRL = nelle scala miste surali 553, 

Totale No 1284, |P aumento ili que- 

st'anno di 80 scolari. 

Lavori al pellgono di Zuccola. 

+ Ricevuto ed secompagnato al campo” 

dti tiro dall''egregio dott. Antonio Cu- 

cavaz della presidenza del tiro e dal 
segretario signor Giuseppe Dorlì, - fu 
tra noi l'egregio sig. ing, Sergio Petz, 
per un sopraluogo al poligono di Zuc- 
cola. Ivi prese thite le misure per la 
compilazione di un progetto per la 
costruzione d’ una tettoia stabile da 

adibifsi a magazzi i i 

gara a buffet; n 

là Presidenza per altri lavori. 


S. PIETRO AL NATISONE 
Pro Patronato Scolastico. — 
Le allieve di questa «R Scuola Nor- 
male, nel'a ricorrenza del compleanno 
prof. Aiessandrina 
ribaldi, elargirono venti lire, con- 
fermando così, la gentile opera di 
continuo lavoro d'amore che la loro 
presta per questa sua eletta 
istituzione che fece diffondere e fiorire. 


PORCIA 

Giunta e consiglio dimissiona- 
ri. — La Giunta ed il Consiglio Comu- 
nale, in seguito all'esito della recente 
votazione. per le elezioni politiche 
(che, com'è noto, dava una grande 
maggioranza di voti al candidato so- 
cialista avv. Ellero) credendo di non 
rispecchiare più le idee della massa 
alettorale, hanno rassegnato alla R. 
Prefattura le loro dimissioni. E’ pros- 
sima quindi la venuta del Commis- 
sario prefettizio. 

Le nuove. elez avranno forse 
Inogo con fe ve liste nelle quali 
sono inseritti circa 300 elettori. Gli 
ipseritti, invece, nelle elezioni poll 
che erano oltre 1300; Non si raggiun» 
gerebbe perciò lo s06po di «assage 
giare » l'opinione ella maggioranza 
degli elettori. 

Ta cosa a parer nostro (se così si 
avverasse, mentre le elezioni colle 
munve liste si dovrebbe avverrare nal 
prossimo luglio) sì lurrebbe non 
altro che ad un danno delle finanze 
comunali già oberate «da numerose 
spese straordinarie dovute sostenere 
in questi ultimi tempi. 


Morto in Libia 


Pasut Sante di Agostino di quì, ca-{: 


porale maggiore nel 16.0 Fanteria di 
stanza in Libia, alla vigilia di par- 
tire per P Italia in congedo veniva 
colpito da ileo-tifo, 

Dopo una alternativi di migliora- 
menti e di peggioramenti, il povero 
giovane ces sti vivere Paltra sera, 


alla diagraziata famiglia: 

TH fatto hu suscitato -profondò: rim- 
pianto per il purea giovane che in 
paese godeva larghissime simpatie. 


Pasticcerie Giuliami Monogac a ca. 40 Tato (ct gi trai, 


: TRAMONTI -DI SOTTO 
| Iilagrizin mortale, —. Icraéra 
dverso le 7/30 il paese: era sossopra ;. 
fun andirivieni di uomini e donne, 
domandando tutti clie: cos'era suc- 
cesso e nessutio sapeva rispondere 
con precisione. Finalmente dal vicini 
casolare Comugnia si seppe 
vera Marmar Iolanda di 
audata a far.legna nella vicina mu 
tagna, non Aveva fatto ritorno, Molti 
voluutorosi si esibirono per la ricerca 
a La notte e piovosa e il sen- 
‘@ impraticabile Hi obbligarono 4 
ritornare senza alcana notizia ed a 
rassegnarsi dolenti ud aspettare il 
giorno. Alla mattina, la donna fu tro- 
vata in una posizione non pericolosa ; 
ma nello sdrucciolare.la povera vet - 


aveva riportato alquanite ferite, dini! 
era mortaj& 


conseguenza delle quali 
agaiderata. 
POLCENIGO 

Vistita pastorale e inaugura- 
zioni. (G. L) Domani martedì in 
frazione di Coltura vi saranno grandi 
festeggiamenti per. la: benedizione dei 
ricco vessillo della testè costituitasi 
Società Cattolica di Mutuo Soccorso 
S. Barbana. La benedizione sarà ilata 
. E. il Vescovo M.r Isola di Por- 
togruaro, il quale pure pontificherà e 
I impartirà la Cresima, Oratore poi uf- 
ficiale si crede sarà il Sacer. Don An- 
nibale Giordani, direttore della « Con- 
cordia ». 

S. E, arriverà da Aviano stasera, 

assando ‘per quesito capoluogo; e a 

oltura gli si preparano accoglienze 
testosissime. 

LESTIZZA 

Patronnto scolustico. — 30. Il 
R. Provveditori agli studi chiama, 
signori : assessore Tavatio Gio, Battà, 
RI contessa Elisabetta Fabris; 
maestro Marin Pettoolto a formare il 
jconsiglio amministrativo straordinario 
per l’istituendo Patronato scolastico 
di Lestizzà. E” indubitato che i no- 
minati si accingeranno con prontezza 
e con eflicacia a dar vita all’istit 

ione integratrice benefica della scuola 
popolare. Se tutti i membri nominati 
accetteranno, sarà presto convocato il 
consiglio stesso per prendere i primi 
accordi ' cerca i mezzi ed i’ modi per 
fav apprezzare immediatamente ‘da 
‘queste popolazioni uno dei più grandi 
benefici Fpportati dalla nuova legge 
Credaro. I migliori auguri d’un fio- 
rente avvertire. 

PORDENONE i 

0 d'addio. — Una ven- 

tina di amici ha offerto ieri alla f'rat- 
turia al Progresso un banchetto .al 
sig. Aristide Adamo del Circolo agri- 
colo, il quale lassta: la. nostra città 
per portarsi a Sacile. Ci aseociamo ai 
‘saluti ed agli auguri, 

Cose. dell'Ospedale. — Appr 
diamo con vivo piacere che i Consi- 
gli Comunali di. Porcia a. Vallenonee] - 
lo votarono oggi all'unanimità l’or- 
dine del giorno di partecipare al Con- 

:i Comuni per il Mutuo a fa- 
voro del nuovo ospedale di Pordenone. 
Siamo Gérti chè ‘anchie' gli-altifcormu. 
ni chismsti a dare la medesima ade- 
sione non mancheranno di seguirne 
l'esempio. 

Lutto di un nostro concitta- 
idiino, — Ieri notte improvvisamente 
cessò di viverela signora Amalia 
folutti, consorte dell’egr. sig. C 
Bosatti, comandante la Tenenza: dei 
RR. Carabiniere di Portogruaro. Do- 
mani alle dieci segiranno i funerali 
che si prevedono imponenti data la 
notorietà della persona e le simvatie 
che la famiglia Borsatto gode fra noi. 

Funebri. — Con.solenni onoranze 
funebri oggi fu agnata all’ ul- 
tima dimora la salma del.cav. Adriano 
Roviglio; arrivata dalla vostra città ove 
il buono ed operoso uomo era venuto 
a cercar la guarigione. Dietro il fi 
retro venivano parenti ed’ amici 
lungo stuolo. Il sindaco cav. Queri 
diase le [cdi dell’ estinto, esemplare 
nella sua vita privata e che anche 
alla cosa pubblica diede 1’ opera sua 
come giudice conciliatore, carica. per 
ben cinque lustri ainorosamente da 
Ini coperta. Rionoviamo alla famiglia 
e massime ai figli. ing. Girolamo e 
e prof, Ambrogio, le nostre  condo- 
glianze più senti 

«fSibonta » da Marsnre. E 
noto qui certo ‘Arcangelo Sboata da 
Marsure, un povèrusmo che da mot 
tissimi anni con qualunque tempo 
viene ogni sabato a Pordenone, in se- 
galto a un voto fatto, per recarsi al 
Santuario della. Madonna delle Gi 
sto; ma 
ancora perchè, se iti us; nia <di- 
sgrazia oppure perfe sbverchie liba> 
zioni, lo Shoata fu ritrovato” verso le 
pom. daggi pei prati; della Comina 
privo di sensi, è trasportato ‘Con'una 
lettiga al nostro Ospedale. 


CASARSA ; 
Consiglio. — Teri seraiil nostro 
consiglio comunali provò;=fracaltri 
oggetti, i Bilanci preventivi:-del:Co- 
mune e della Congrezazione: ‘di: Ca- 


“domanda 


+ Casarsa per la _modificà 
‘iparto dei consiglieri, Ma il con- 
isigliere. avv. Lodovico Francesshini 
otteneva il ri 
discussicne-in om 


tiva a considerare la convenienza di 
formare una sola urna per Je.ele- 
zioni amministrative del Cormme che; 
‘ara elegge 11 consiglieri per la fra- 
î di S, Giovanni e 9 per il capo. 
inogo di € p 
Giunta :. Provine 
amente pochi sì pere. 
ta: "effi . <A di 
zioni si rifa 
applaudiremo.. 


PFrasloco. — L'ogi 
zione signor Ettore Gr: 
slocato alla imporiante stazione di 
Pi 


offersero una cena d’addio ed un 
ricordo consistente in un anello d'oro; 
offerto -con belle e cordiali parole: 
‘dal nostro-- capo stazione principale: 
sig. Nespoli Carlo. L'addio dei.col 
leghi venne porto dall’ egregio capò: 
ed-amico sig. Suppini. ini 
Allegria ‘e cordialità squisita. Non 
mancò un tratto di spirito: Per un 
mancato discorso di un capostazione 
già ufficigle di marina, un maligno: 
collega volle attribuire il silenzio al: 
legittimo lutto per l’incaglio della: 
«S,: Giorgio » ! 
| Saluti ed'auguri al partente. 
Aumetto di guarniglone. — 
Alla tocale ‘compagnia distaccata. del 
41.0 ‘Regg. «Fanteria verrà aggiunta 
P altra ‘che ora trovasi a Rivolto cò 
maridata dal distinto e simpatico ca 
pitano sig. :Piai, il quale assumerà 
comando del distacca) to. Benve' 
nuti! È 
CLAUT 
I grandi iuterassi della Val Cellina: 
L'atto costitutivo del Consorzio perla 
strada interprovinciale Erto - Casso 
Longarone a: 
Mercè una dil'gente storica rela- 
zione fatta dal nostro Segretario co- 
munale signor Pietro Da Re, nell: 
qualità di. Commissario Prefettizio 
presso il Coinune di Erto-Cesso, 1° 0 
norevole Giunta Provinciale Ammi 
nistrativa di Udine,. in seduta 8 cor- 
rente, ha: definitivamente: approvata 
la costifuzione del Consorzio per la 
costruzione: della strada. carreggiabile 
che. dall' 
ione ferroviaria di Longarone. 
Questa immane e meravigliosa 0- 
ipera,.. ora mp: Che: dimpatre 
quanto-valga i: volontà e la potenza 
dell'uomo, che superò ostacoli insor- 
meutabili e. demolì enormi barriere 
daila matrigna natura frapposta, viene 
a redimere la Cellita e a rac- 
cordare due fiorenti industrie patriote 
tiche regioni, cioè il Friuli e if Cadore, 
dando sfogo ad un nuovo traffico. Essa 
riveste ani carsttere strategico per 
la suprema difesa dsllo stato. 
Stimiamo quindi opportuno di ri- 
produre integralmente )' interessante 
documento prefettizio, che è del se- 
‘guente tenore: 4 
Regia Prepeltura di Udine 
Giunta Provinciale Amministrativa 
Seduta dell' 8 novembre 1613. 
Veduti-gli atti riguardanti la strada che 
da Erto-Casso (Provineia di Udine) conduce 
a Longarone (Provincia di Beltuno) ; 
Ritenut» nen solo l’importanza, ma la ne- 
cessità della stessa, sia nei riguardì di tutta 
fa regione dell' alto Cellina, che viene così 
ad essere in-miglior contatto col ]uoghi di 
produzione e noi quali ba bisogno di prorve- 
dere come li dare il prodotto delle proprie 
industrie e del tersitorio, ma anche, come 
fa ritenuto dalla Superiore competente Au- 
torità, nei riguardi della difesa del paese; 
Veduto it-Progotto di costituzione del Cou- 
sorzio 19 Novembre {909 tra i Comuni di 
Erto-Casso, Cimolais, Claut, Castellavazzo @ 
Longarone ; 
Vedute ie deliberazioni consigliari 28 No- 
vembre 1909 di Erto-Casso, {2 susseguente 
Dicembre di Cimolzis, e 13 Febbraio {910 di 





e le relativo deliberazioni dei Consigli co- 
munali; 

Veduta il verbale 28 Marzo f910 di deft- 
nitiva csstitazione di consorzio tra i Comuni 
della Provincia di Udide'e quello di Longa- 
rono Provinoia di Balluno, cvu cai, mentre 
formavano il.Covsarz.o par. q 
gerneva nella razione della strada di cui 
si tratta e stabilivano il rispeltivo quotò di 
concorso, si riseryavano di- domandare pi 
velimanti. coattivi por il Comune di Castel 
lavazzo che ‘rifiuta di assumere qualsiasi 
spese ; 

Considerato che ia formazione del Copsor= 
zio si manifesta necessaria non solo per dare 

uzione a quanto è stato convenuto eblia 
ipistrazione militare, ma anche per prov- 
yedere.i tondi necessari sÌ pagamento delle 
indennita di ospropriazioni, dai Comupi as- 
sunte a totale loro carico, e rperialmente 
per provvedere alla ulteriore manutenzione 
della ‘strada nei modi che saranno escogitati 
e co concorso di chi di ragione e di l 
Lonsideratòo che fl i 
; o trai Comuni 


‘per quanto di suz comi 
‘azioni succitate ilel Consigiì comunali 
ili EftosCasso; Cimolais è Claut ed esprime 
favorevole alla costituzione dal Con- 
fo-di:questi Comuni -con.-Lo: 
imento aa 


rità per l'esercizio 4914 ;-=Piasaune (1 


zione di un nuovo impiegato scrivano 
e ‘conseguente modifica dell’organicò. 
Si doveva: discutere, come già-accen- 
nai, la-domanda degli olettori‘del'ca- 


‘Belluno; 3 N i hi 
Per ta'enmunicaziona del sullodato 
‘provvedimento alle. Amwinistrazion 





bitato di Erto mette alla 








‘eregirito &atato; delegato il nos 
ta lia:--sua:- predetta veste 
mraissario di: Leto, il quale do- 

à «anchio espletare.le-ulteriori pra 

«connettonò. alla impor- 
mite e-vitale questione. © 

Noi -confidiamo ‘che -il- signor Da Re; 

tavuma bella car= 


3; “nequistandosi | 


iena fiducia delle Au- 
che:sì è reso inol- 
di tutti i Co- 


la stima la-pi 
‘prità Saperlori* e 


zioni, saprà 
fanzi e con 
Palto mandato 


ménti edilizi, — Nuove 
ti Banche. 


rà la. sa nuova.-sede, i 0 
‘ill’ Esattoria Consorziale del Manda-. 


to. 
:: It-lavoro inferno ‘presenta ogr 
inodità: per:il pubblico; 
fpiegati,-sia per la. bella 
sej-locali,.sia persla..loro 


n.molto buon gusto. 

Quanto-prima, vi 
ella vecchia alla: nuo 
5. Vito. potrà andà! 


‘ Nella nostra), 


rere. uni. decoroso «Ufficio: Consorziale, }, 


unio-e ad un. Istituto importante 
li «credito. È 


“Anche; ii Banco di:-San Vito. por 
jede.in Contrada 

na) Albergo .al..-Ca- 

allino, il-Banco:stesso acquistò: 
«Il Consiglio d’amministrazione ora. 


ta-studiando..il-modo.-di disporre ‘gli]z4 


Fiffici, con relativo :restauro ed abbel- 
Rimento esterno, .. - 

‘Vi sono due progetti; e confido che. 
sarà. scelto- quello. che renderà più 
lecorosa-la-nuova sede: e più. rispon> 
lente.» all’ importanza: dell’ Istituto; 
sonciliando le comodità del pubblico 
è degli impiegati, e non trascurando 
P edilizia. gi 

poichè sinino::nel campo degli 
abbellimenti cittadini,rivolgo all’ an- 
Itorità Comunale: raccomandazione di 
attuaresil nuovo progetto edilizi 
fprovato:da tanto:tempo dal:.col 
> poi,..come tante: altre - 
nticato fra'ipolverosi - scaffali 

Comune:t.;.. 248 
fo) \ogco:i regolamenti 

pongo che tanto gli ‘esercenti quanto 
i privati abbiano il.diritto di avere 
la: Juce... una: volta .che l' astro mag- 
gior dell’ universà.» siasi eoricato. Non 
so neppure da chi dipenda il disservizio 
della luce; ma faccio pubblico il re- 
clamo da molti udito, perchè si prov= 
veda a ripararè. 


LATISANA 

Un servizio ché non va bene. 
— Se mai vi è giorno. che gli eser- 
cizi «lavorano», questo è la domenica : 


accolgono numerosi avventori, che vi 
‘passano il tempo chiaccherando fa- 
cendo la” partita. ecc. Non dirò che 
questo sia un bene o piuttosto un 
male: constato che la consuetudine è. 
questa. Ebbene, proprio la domenica 
succede che, mentre ci sarebbe bisogno 
di avere la luce elettrica mezz’ ora 
prima, non la si ha che un’ora e 
mezza dopo!! E intanto, negli esercizi 
sopra ricordati ‘si vedono su per le 
tavole « moccoli» fumosi come già 
nei bei tempi antichi, e gli a. ventori 


lavori: del 
‘guenido la 
scorsi, 


ia fog 
per la: fognati 4 
vato.ed è anche stato. ap) 
Consig! 


il:mutuo per la-sva 


Non" possiamo spiegarci di 
si ‘ritardi’ .l’approvazione in: sei 
lettura, data 
sità: lavori; 
mutate che"; 
d’ attività e d' interi pel: 
del paese, vurrà. chiudere. i:sioi la- 
vori prima ‘delle rivove' alezioni. Con 
questo lavero hecessatio e da lasciare 


così traccie duratiire del sio opsrato. | API 


CODROIPO 
Bisio Civile, — Stato Civile del 
novembre: del nostro Comune : > 
Nati i Maschi 11 e femmine 0. Tote 
Matrimoni:.Morelto Luigi con. Doetto; 
tonina, Gridel Natale con Pirona Giuseppina ,, 
Deganutti Davide con Tubaro Teresa; Deg: 


so di 


me È 
Morti : Stanig. Maria. d’ anai 53,..Giavedoni 
Valentino d'anni 82, Baracetti. Maddale i 
spal 28, Bianchi Remigio-d' anni: 1, 
nutti Giacomo d’ anni 30, Galassi: Lui 
60, Totale N. d. Qui 


Bîù 
4l anni 


ne sballano anch’ essi, di moccoli, negli | a 


ambienti fumosi, tanti da superare 
gli accesi... 


Di fronte al protra 


:lramento di tre cnesti cittadini 


del sig. 1 - 
tato a coprire il: posto di ditettotè 
della nostra Banda, nominò a coprirne 
la carica il bravo giovine maestro 
Angelo Bertoli, concittadino, 11 Qi 
reduce dal Conservatorio 
ci ha ‘già varie: volte fatto gustare 
applauditissime e geniali composizioni, 
Per una Danzacta lui ultimamente 
presentata al Concorso Musicale in- 
detto dalla ditta‘ Belati di Perugia, 
ottenne il gran diploma di medaglia 


tinta e iisinghiera onori- 

l'amico Angelin “le 

ri ratulazioni e siamo certi 

che dasa gli ‘sarà "sprone valido” per 
mo nell’espli- 


sitore é lo animerà al‘punto di dare 
mento alla.:-nostra. 


impatico ma 
ringeeo de: più 


Mi 


ft cal, Tor, tr 





pati alle loro famiglie.ed al. lavoro 


caffè, osterie alla_sera di quel giorno {nutt Eugenio con Peresani Terosi. Totale] 
N PBozzola. Guido, 


difgrin Giuseppe; Linda: 


. Il compagno Parodi,pròpo; 
minare: una’ commissione: 
di quattro menibri. allo: scopi 
sumere tutte le-informazioni 
danti la. carterazionié di 


Sono proposti ad unanimità elett 
Sambi : Giovanni, Pi 


La seduta-è.évata: cor. 
Je-proposte valgano: a 
il debiderato; intenti 
MAJANO ‘ 
I funebri 


:Sewplici 


una imponenza. commioyéntè Ù 
menticabile. Oltre. quattromila: de 
i da i hi 


quotidiano. senza motivo sussistente | 


a loro carico; _ ; 
I ferrovieri; della. Società 
della }inea: Cividale=Portogrùi 
vignano, con l’ intervento: di 
gno Parodi, .ieri alle‘ or 


ed. il. frenatori 

capostazione. di. Risan 

Gilardenighi, i frenato I 

Bredo.-i fe i dellé.- ‘Bol: 5; 

delle Ferraresi, Sala Parma-Sa 3 
e i 








Si Molti, 
; nello ea: 


(E farmacisti; i: 
uti i ‘sacerdo! 


pi 
D le: Nato:-Egli 
“tamiglia.:( 8 npro sentito il ‘di 
ritto-di libertà, ‘fu caldo prapugnatore 
nesta, a nei momenti ifficiti 


 COSpi > 
ideale fosso: 


‘e.tu prodigo di 

tutti, per modo 

tadini ricorreva. a' 
utò; ricevendo ai e 
TI Tutto:che. oggi colpis 

olotti ‘morte-di 


tel Consiglio co 
‘arond appro 


lcontempo: fecsro. in 


iccie di serrate, di 
‘guerre imminenti, di bandi: generali 
Fatto sta:cho d-poveri 60-bostaitioli 
furono: sostretti -a-troncare il--lavoro 
@:partivsone con .un:guadagno di-300 
lei circa; ; ci La 
E-tormn 1) in patria; dove.s 8ino 
attesi da-60 famiglie. 
PALMANOVA: ... L #6 
E evngedandi di ‘cavalleria. 
Col treno - delle. 14,20 di: que- 
l'oggi: partirono» circa: 220 -congi 
dandi.: dì «quasto ‘-20,0.cavallegze 
Roma tutti. di distretti siciliani; Ven: 
nero: accompagnati alia: stazione “da 
ufficiali; cona-‘capo sil’ colon: 
“Tamaio;-da: molti. ‘sottaffi: 
sommi» 


ciall'e da ‘sran: numero 
£ ont 


\etri-um 





PRogaì; le9$e.% 


isamonte fu 
alude: del 


stivolo. ‘I 
ctolse nella 
È ae 
vi 

Net:pomeri; 
venne tolta: di 


iscorso dalla Corona ? 
Lilan gialle ore ‘46,:fu 
inaugurata: | ti 
ciafe:doi cattolici italiani; mellOra- 
‘di Santa: Maria 
‘presidenza, -.c 
alco,. prese posto. 


«Centenario. Costantiniani e Ja 1 


«Jberta" della: Chiesa. Nel'auo' disn 
‘dopo: aver dichiarato che: P editto d 
Costantino. riconosceva < alla Chiesa | Dicembre »-e' altri, ‘augarandomi:ché; 


ri 
rità: 


e 


naba; Riccardo. Nicoloso, Giaco: 
‘\tall'e 6. Battista Piemonte. : 


‘(per apprezzare ‘id 


FOT: Rva: SIll:- a 
‘prendere del fieno non scorse un foro. 
che stava nel: solaio è passandovi s0- 


‘gurarai: lo'‘spavento prova 

“vera: donba.: ; 

Elda motarsi che il 

‘mato par ilcavallo che conda E 
‘dover trasportare a Gemona nel San 
foario di 8. Antonio una parente della 
i certa Rosà Bagatto, afle 

mao ia quale per guarire per pi 
ig. ri ca gu ini 


i deri fecen 

ifRamenia) 

lina sessantini 

; (Brano partiti 

speraiize è di 

parte: ilegli appaltato: 
I:contratto era a 


È ‘modo’ che; 
Il-Jayoro avesse del: temporanti-arre-. 
tati -adduce i 


La prima Esposizione 
E degli Artisti Friulani 


« Marco: Davanzo sl 


- Ginoda del Calelo 
Hellas batte: ‘Udinè:con due a zero 


“vera tipo sponsierato e robusto! H campo dei-Giuochi, inondato di 
de-lesnòstre montagne, per lo qualiisole tepido, primaverile quasi, affol- 
ha un'amore grandissimo, Sembra:chejlato di pubblico numeroso, scelto, 
de-la vita egli senta soltanto la poesia; presentava :ieri un aspetto oltre ogni 
alpestre, "tanto che non si stanca mai;dire:incoraggianie.per le due belle e 
fai titrarre con valentia i luoghi nie simpatiche squadre che dovevano di- 
pittersschi d'Ampezzo e dela valle fsputara il-match: Le maglie celesti a 
da-cui trasse i natali. E' una mostra/bordì gialli dei veronesi spiccavna gra- 
ndividanle quella ch'egli offre alla{devolmente sulle: bianco-nere, severa 
c«i:a-Esposizione de gli Artisti Friu-{mente eleganti, déi nostri, La partita fu 
lini»-0 va dal quadre finito a fo stu-{appassionante dal principio alla fine e 
dio:d'impressione buttato giù in fretta,; ciuocata con: brio, sopratutto durante 
quasi per fermarvi un pensiero intimo |jl p» oe nell ultimo quartò 
‘un.momento ico, un attimo fug-{d% È dine «ha: subitò 
‘gevole-de: la lezza montana. Si po- î coli questa è tal 
rebbe dire ch’ è un imitatore di Segan TI fronte cad Luna 
tini; se non si sapesse ch'egli ba -co-{squadra -dellà:-fopza deli’Holles, “che 





une: col: grande Maestro la pagsionefriesce una nuova  Alferm 
H riil-prese natio-e quel senso intima. reaie valore che pr-gressivamenté gli 
i-poegia-per le cose semplici che fece-fudinesi vanno acquistando. tanto mag- 
ro:del‘Pascoli it poeta. della casa, delgiormente in quantò: oggi si trova- 
‘gli-uccolli; de le piante, de la famiglia. vano in: condizioni: d'interiorità per 
“Ecoms Pascoli canta  armoniosa-|l’indisposizionia di Paroni e per quella 
mente ‘le cose più umili; Marco Da-{di Roman, :stforonte:ad un ginocchio. 
vanzo subblima ì ruscelli, le casette, . Dell'umdici. udinese Pavoni fu in- 
le rocce nevose «de la Carnia e del idiscutibilmente: «il. migliore durante 
Cadori è è .Hintera prima: ripresa e finchè le 
< € Tristezza » |-quarita melancon forze Io. sorressero:deminò tutto 6 
quella strada apnena rischiaratà da'ftutti;; con dui:-Platéo e, Micheletto 
‘fanale agonizzante è de la-licéfcompletarono con’ èffivacia ottima.la 
cialba-del mattivo 1. quanta tristezzats»conda linea.<A quest’ultimo..-dob- 
in:quelle-case grevi di niévet biamo però: sconsigliano P abuso del 
uale Juininosità: ne le cime:nèvosè | calcio-a terra;che; oltre. portare il gio- 
‘di monti, baciate' “lat sole nascente, !catore-in. condizione di nullità finchè 
uasi agghindate-a festa con coloritoinon-è rialzato;-io:può::ssporre a quil- 
cheva dal roseo:chiaro al rosso ‘info-fche prave-incidente: Ottimo fu il Pa- 
igd: Boggio; meno. efficiente 
al: Din-diresse e distribuì 
piena veulatezza; Zumbotto e Lu- 
ni: furono. strenui: difensori; Pa- 
‘ché fglianti ebbe-parate:e uscite felicissimo, 


io; Rel primo; tempo, dopu. una 
èsi, arrestata daino: 
srindugia sotto la porta: 
“Udiué ‘Gttiene um sorner 
ccessivamente ‘vari tiri 
nilinda sono frustati 


meravigliosi, €«Sul-Teria sè un 
dala pennellata franca sicurà: 
tinte; fondendosi armoniosamente: ci 
‘danno 1’ idea «dun lavoto-finito di] dall: difesa: Veronese. 
ottimo effetto: der men. ATA ‘sorner per l'Hsl- 
Davanzò; perda le volteflas dal'quale. Udine:sî salva; al 17.0 
mibuto una:scappata-degli avanti Ve: 
ronesi la©palla sal goal di Pas 
‘esegue una. mis 
ale: Forling -déel= 
8 il primo punto, 
20.0: minuto dus 
linee alla fina della 
i quali ottimamente 


arco Di 
sce “inferiore a sè stesso è. 


di tempo; “col F 


“dell Helles:-per 1. punto =: 
Nella.tipresa;ilgiuoco si fripiù 
ovimentato di -interessante,‘ poichè 


“Monteceron ‘€ Ultimo fieno »-'« Sole: diff: Veronesi fanno ‘ogrit<sforzy pes au- 


Mario i 


ti Giuseppo in 17/416; 2. Mazzoli 
in 22115; 3. Sattori-Caflo:in"24 16; 
4. Pittaro Guglielino 25 ; 5. D' Odonioo Au 


‘frelio 28, 


Le gare sportive di ieri! 


In'iutte’questo quattro” garola su- 
periorità del -Cicaibi ‘fa: “così grande 
che gli permise di vincere come volle, 
riafformandosi‘ancora una: volta un 
vero podista di’ classs:* n 

Terminato il'-gioco «del«talcio, si 
svolge la gara di: mnezzo:fondo:3 km., 


‘e ché desta’ prandé. interesse: anche 
nel pubblico che:*vi resta ‘con :-entu- 
sìasmo ad assistere: Infatti; ‘grazie al. 
P ottima organizzazione; in: un'attimo 
la pista-è segnata; ed immediztamente 
dallo Starter sig. Barbieri: ‘Aurelio 
vengono ‘allineati ‘i ‘corridori; ai quali, 
dopo aver dato lo'necessiirié istruzioni, 
con-un colpe di.rivoltelia”“dà il via 1 
|6d i 20 corridori: si. slantiano-- lungo 
la ‘pista mentre i-cronomatrisii’ pre- 
mouo:sui loro ersavgrati: 

- Tgiri da compiersi cerano 41: Fin 
dal primo giro, causa una èadata, due 
corridori sì r.tirano; mentito il piotone 
va man mano snodandosi; 

IUN:o 44 Vidal'ili Bagnaria: Arsa, 
incomincia:.subito: con : pssso elastico 
ed elegante a-prendere la:testa'é-poscia 
si stacca. dlefinitivnmionte’ dal:gruppo; 





Ja libertà e non-Ja' tolleranza, lar 
civescovo aggiunge: “cir 
niesto:‘concetto:non:;Incontrerà 
il:‘gradimento dei partigiani della si 
‘vranità:dello Stato, che’ ‘è per’ essi 
il'-:rappresentante: della ‘universalità 


il:forte: pittore - ampezzano. «ne. faccia ti: 


molti-ancora' di questi: ‘graziosi qua- pi 


dretti che così-bene parlato dei -nos+ 
tri ‘paesi montani. ‘°° FRI 


‘Altro de ila Giuria:;;.i 


fare. il svantaggio; gli - Udinesi 

incipio un po’ slegati; “trovano 

vi: momenti felicissimi di contr’ at- 
aGco:-e sembra debbano pareggiare; 

Mancano 5 soli ‘minuti. alla --finé, 


iquando-l’-Hellas:scappa decisa e.riesce 


fi Corsia‘ piazzare in :goal-un-bel 


Î;-10a si ‘dimentici 


‘shioot»‘anigolato, che Paglianti. non 
leste-a: parare.’ 1 
Gli Udinesi hanno:un ultimo splen- 


idido-ritoino incoraggiati. dai.‘clamori 


igegno=2; 
itSnere:un setfeti 
dusuperabile: agi. 
i «E? inutile: dire: ch'egli: è 
ritrattista @ colorista, poichè 


‘egli espone ‘(sala’‘B)-e su-le-quali:no) 
-qi-| possono non. fermarsi “in contempla: 
=|zione gli amanti: de:1° arte. -Due-:ri- 
tratti a pastello; i 
la-lintonazipne OVe: non: Bi 88 
‘se sia più. granide-Ja luminosità ‘oil 
‘pensiero che: l'artista .vi:seppe-inton- 
‘dere. L'uomo. ha -I'-espressione: pene 
‘5084, la donna -è mesta;*65 più:-chi 
‘mesta ‘accorata da-un'intimo pen: 
‘econdito. «dolore ; e ;lo:-di 


della giustizi 
; cidi, i muscoli: del .. volto. 


higsime -: tinte disfaconi 


{nastica: 


(del:‘pubblico;; ma due-tiri di Boggio 
‘s’infrangono:contro «Je valide...difese 
Veronesi: 1'arbitro:fischia la fine. 
Campionati‘ Podistici- e di ‘salto: 
Queste gare di Campionato indette 
‘ed organizzate. dallo. «Sport. Pedé- 
stre); quantinque:-la- stagione fosse 
avanzata, ‘ebbero un'esito più che s0d- 
dai per il riumero “dei con- 
ome: pure.:dal lato tecnico. 
elle: gare:.di: salto, mella corsa:di 
i in quella dei 110-con-osta- 
; tappresentate:con discreto 
‘di concorrenti, la Società Gin- 
Forti-èLiberi;:la Società «U- 


‘dinese di? e Scherma “e ilcRi 


Jo seguono il Turrini -0*Gabai della 
« Forti è‘Liberivi: chè -perd:non sì tro- 
vano in-buona giornata ‘e-quindi:sono 
costretti ad abbandonare .ognitenta- 


quella: che-segnia-il e/o della giornata, |* 





tivo; anche il Guardiero:si:stàtcà non 
potendo: seguire -il”-treno: del primo, 
che continua indistirbato:.:Nel --frat- 
tempo;-molti:altri.sì. ritivano,; mentre 
altri -hanno:già:qualche giro:di:svan- 
| taggio.- È . 
Siamo 6rmai all ultimo:giro; ad ogui 
tentativo per: raggiungere tit primo 
è inutile; però gli‘incitamenti da par- 
te del pubblico sono ‘mòlti: tarito: che 
pareva. avessero - giovato ‘al. votchio 
podista'’Guardièrò- che” ai slancid al- 
l'inseguim@nto mi’ ia. distanza: era 
troppo breve, e non potè quindi: che 
arrivare: a. spalla; .: iniettati 

IL’ arrivo:fu disputtatiasimo e-‘dav- 
vero-interessante e*Îraeritusiabtiche 
grida del pubblico: cha invase‘ ‘imme- 
iatamonto la pista, compromettendo, 
‘non poco successivi: ivi 

Eccone pertanto l'ordine: 


I Vidal:G: Batta:delta Società :Spor- 
tiva-Bagnarese «in 09,52.‘ SOLI 
e Guardiero Gino: della -S.U.-di 
Sch. a. spalla; E 
Ill. Rovere Lorenzo di 
IV Puirini Alberto della 
Libéri »; > SL 
V.Gabai-Gino della © « 
beta. ir i 
Vi. Esier Antonio Udine. : 
Vi{ Giamboni Giulio di Tarcento, 


ento, 
Forti e 


pe Li 


Una bella marcia. dei voton- 
tari clelfati; — In -pieno.asscito di 
marcia. al comando del: ten: 
pel sottoten..Casoli partirono. 
tina: alle:7,45:i: volontari: -vieliati.: per 
Montenars:èd'‘il'monte:Faiet;:.. 
“Durante .il percorsi) fu: 

È zione: di, 


in-‘ispalia: gli ar- 
diti ‘giovani: risalirond il‘ Ciampeon 
ortando*<il’*loro sstàto: gradito” alla 
'arovana-Stolasticà:-ivi:convenuta. 
guidata: datcav: Urbanis e: dal’ mag- 
giore cav. Rubazzer': ani 
Discesero poi':per-i: passi: più diffi- 
cili giungendo a Tarcento impiegando 
Epoco: più: di uti’-Gri Ale ATrerano già 
di ritorno a‘ Udine: freschi: e.“ giulivi 
mostrandosi: ‘così in piena forza‘ e per- 


«Ifettamente" allenati. 


Ritomano i valo 


Domani, alle 10,28, serannio. di nuovo. 
fra noi gli alpini del:-battaglione Pol 
rezza = i valorosi, dei quali i loro! 
comandante colonnello Cantore tanto: 
si gloriava. 


.Iì Sindaco ha pubblicato il seguente. 


manifesto : 


Olttadini, GELA 
Raduce dalla‘ Libia, sarà tra noi, dé- 
mani - alle ore 10.28 - il Battaglione. 
« Tolmexzd », 5 SER: 
Laggiù; nelle nuove provintie ché 11 
talia va riconquistarido alla civiltà; $-baldi. 
e valorosi figli del nostro Fritili, sempre 
în prima linea, sempre “nélle: ‘posizioni: 
più. ardue‘e périgliose, per oltre un aninib' 
impavidi’ soaterinero ogni: nitnaccia, ogm: 
insidia, ogni urto nemico, portarono 
tortosamente l'offesa “în territori ostili: 
fino allora tinpenetrabili, insistettoro: 
serena fermerza ad ‘ogni. disafià, 
lavoro più ‘aspro: ed esferiuante, ni 
un tempo è pionieri aritimentosi, infa@ 
ticabili. 1 
Quei cuori diviitti che non tremtarino 
dinanzi alla morte; la Ù Pal 


trai le 
trapernie ‘e noi deserti infocati, ta 1 
furiare delle mnischie feroct'ir ‘canipo: 
perto e negli agguati paùrosî;i cuoî cuori 
temprati all'austera disriplima ‘’del':saeri 
ficio, tremeranno certo ’domatit néliri 
lutarà le ‘cime nevate dell'Alpe natia;: 
purà gidia'e di ‘giusto orgoglio in 
ranno alle  acclamazioni di' ‘uni popolo 
esultanie e vibrante di :-Gimmiù 
d'amore: È r 
Le fiere; adusts fronti: bagiate' dalla’: 
‘gloria, sentano domani. il -liacto:dell'afi 
fetto fraterno, che ‘detergn la fosca'‘visione:. 
delle sirdii; Ghe porti l'oblio dei! pati" 
mieriti sofferti; dlie ridesti'‘il:palpi i 
tenerexze lungamente represse: 
Qi eroici gionani »- e li’ accomipagni. sl. 
nostro auguriò : più' fervido +’ all'ani: 
plesso déi loro dari: aspettanti, alle intime” 
sognate dolcezze’ delle loro case; agli ‘usati 
lavori delle officine e dei‘campî; »*:'* 
Come nelle belliche! gesta ‘casi diedéro' 
memorabili . prove d'antinio ‘cordijgiono :è' 
di gugliàrdatemijira, così sapramnio:on6- 
rare il lora, îl ‘fiostro amato Friuli “nelle. 
benefiche arti” della pace, pronti sempre 
all'appello della Patria. i i eri ii 
Cittadini!" n 
Da questa ‘Terra, ‘che: diede ‘il primo” 
Duce ‘sapiente ‘e: fortunato-all'impresa di è 
Tabia, ‘non poleviv uscire una’ nudi bella 
e nobile schiera ‘di ‘combattenti’ adi affer=*. 
mare le maschie virtù l'un popolo degno: 
di libertà e di grandexza. O. 
A questi giovani inirepidi che' saliivet: 
tornano dalle arse apiaggie  afritane,:ai .: 
loro prodi .compagni., che «più non vive»: 
dremo e che avranno tributo: perenne di 
riconoscenza e di lncrimne, ai ‘loro com 
dottieri valorosi ed umant, noi dobbidmo 
di poter ‘dive che il Friuli” ha fatto 1l: 
suo dovere.‘ n 
Dal Civico Castello 
Uffici:Municipatt). 
Ul Dicembre 1918; 


(Sede piro 


in_ ‘corpore’ 
sigligri, 


terveranno col proprio vessi) 
Negozi ‘ed: ‘olficiie “si: chiudi 
idr amiodoa 
i di ad ac 


«[deranno"i 
“Md arme ‘che 


Bugelli: direttore del Paese“ pi 
imazione-ed' ingiurie; in -#6/ 
vadi: ‘articoli: di‘:polemie: 
durabte-.it “periodo: elettorale: 
sul: Paese: i 0 

Asta -volta;.il- signor: Guido::8u 
'gelli. controquerelerà::1"on. Marc: 
riani: per: ditfamazione ed':ingiùrie: 

‘Difensori: .del-sig:Baggelli:-sarann 

y: 


idatorio. Popolare: «Carlo Facci »;;|" 


|questione. Ni È 
sui 


eridrens ha ‘saputo-in. questi nire ne)la:rorsa. dei 9km. diversi. 
di ritrarre. due momenti psi- È 
vita umana difficili a>-| 
i di ‘primo: grado; «din 
uto infondere 3 


‘prati ancor 
riviera da: Ge 
allegria della > 
Ginquanti 


Cio. 


"Vidor cari; per di dér&;::C01 


“tdél castello; ‘alle: 1430. 


| Castello; chiusa da: 


‘soldato. itàli 
basi ri 


mo | glione d'inco 


che; ove. fosse; nti 
blico; readerebbe difficile, 


il 
Sono prodi:chetornanvidali 
‘ad-:essi, i compagni: d'arme. eil: 
Ibutano:i" maggiori: omnrit; pos: 
ato: è nes 


i ‘Aserma; 

“dei «ritornati 

E licall'argivo:s0d 

ilo:t0po;-per.iabbracciare 

i sai la 
giola e l'onore 


ha le‘truppe: ori 
popolo. percorreranno: : 
è viale. della ‘stazio 
= via della Posta 
Uniberto 10: 
a della consegna 
‘offerto “dalle “donne: tri» 
6; seguirà: mercoledì; :suli piazzale 


‘cerimonia sono in 
cit 


| piazzale del 
ale: “atotcato 
provvisorio; sarà baia: questa 
Gorimonia;. ché viene: sacrare i) 
patriottismo: delle: Donne: Friulane: 
D'altra:parte resta perta al phbblico 
sì nò rappresentanze di tutte. 


Una: parte 


po: 
«bhé:-tuitto: roveto 








È. fedina da valanga” delle «Alpi» 
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* ] fronte giavandle circonfusa di gloria; 


| quasi tatti gt fl 
4 Si 





li proclamd il Generale Salsa — da- 
i manì riederanno in in  Palria, con la 





V' invito tuttì sin d'ora a dar loro. 
4 & fraterno saluto, poiché n ani spetta il 
| dirtito ed $l dovere di essere i primi a ri. 
4 ceverli, col grido: Vina l'Italia cd il va»: 
valoroso battaglione « Tolmezzo », 

. 11 Prasidanta 
Dott Carlo Marzuetini 
BD lio; di viun ona ae Voti 
| Reduci è presso ln Società Su 
jin Via della | N. 38 domani 
Martedì 2 corr alle ore 10 ant. da 
f dove con lo Bandiera del S dalizio i 
soci tregiati delle medaglie si reche 
d ranno al vicevimento alla Stazione 
Ferroviaria. 
Arrivo di roduel Teri sera 
arono 46 solilati del 20 Reggi» 


























monto fanteria reduci dalla Libia, Ad 
alonderti alla stazione, si trovavano 
Tie sottafficiali 





al reggimento, Ja banda, Molta gente 
accompagno asplatdendo i giovanotti 
In caserma 


L'assemblea generale 
della società reduci d'Africa 


magna. detPIstitato 
vamente costituita 
«tei reduci dd’A- 
frien. AlW:s intervennero un 
centinaio cli L'avv, Asquini che 
reggeva l'uffirio di presidente, lesse 
la Telazione sull'opera morale del co- 
mitato promotore. Dt 
Porta dello po delta sorietà, e 
tratteggia lo vario e nou facili  fasì 


Heri nell aula 
decnicn, si è di 
la Sociatà Friu! 





na 



























.Beneficonza «quotidiana 
@tferte col mezzo: della Patria! 

U. Pio. Si. Comessatti. M. Prov-j 
vislunata, G. Sa-'eretti, E, Miotti, F. 
Pantarotto, C. Cuoghi, G. Pattoello, 
O. Del Negro GR. Gennarie<Y. Di 
Gaspero, M. Asquini, F. Broili, G, 
Grassi. Amici di Girolamo d'Aronco 
per onorare È a Joi 
mamma sig. Mar Bertuzzi 
D'Aroneo offrono col nostre mezzo 
L. 2 ciascuno alla Casa di ricovero. 
Totale L 28 È 

T sig. Giovanni offre 









La famiglia del fn 


" ii 
Gav. Adriano Roviglio 
sentitamente tiugrazia tutti coloro che 
coni gentile pensiero vollero parteci» 
pare alle ultime onora:ze rese el Joro 
caro Estinio ud Udine e 2 Pordenone, | 
ed in particolar modo si Ch 

sig. Sindaco di Pordenona 
Antonio -Quirini, al Chiarissi 





Mala tie 


ri bone 





mn 







polmonari 
hiali, 







I 





I oddoul esa 
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SI 









ai sie “i 
perch ia di le 


Mantovani 











a. Bortalotti don Francesco 
jino 3.00, Totalo L 600. . 
TEATRO MINERVA 


lari alla maitinota 
fobtima esecuzione 
Finna » 


avemmo 





alla 





a poi con un tentro 


a compagnia ci diede una inter- 





fu ana «Geinha n come 
sere, L'orchesten diretta dal 
gi addimostrò invero poco affiatati e 
manchevole di ima fusione completa 
ma rid può essere anche compatito 
se si pensa agli esercizi di... acroba- 
tismo wusicala eni devono sottostare 
i componenti causa i vari Javovi sue: 
codentisi e alleatitici dall' impresa. 

Abbiamo così da nn lato il vantaggio 
di gustare sempre novità — e va lo- 























della PIO della: Società avve- | data perciò l'impresa -— ma dob- 

nuta È MANZO SM a, ele ° ; 1 ui I 
Chiude ‘nepilegendo  Vattività del biamo pure rassegnarci ad avere una 
comitato promoi e chiede all'ag-f 99Cuzi orchestrale non troppo 
one dell'opera e-| C1r9 quile certo non può fer 


semblea l’approva: 
n a dal comitato 
L’assemblea anotiimamente app: 
eng pure la relazione finanz 
fatta dal signor Cardussio. 
Viene quindi discuss» ed approvato 
le statuto sociale, su esauriente rela- 






to. 








VE, 











miracoli senza o con prove affret 
Stasera pi la Compagnia Lom» 
buado prende da noi congedo .con 





* la brillante operetta di Leo Fa} « La 


divorziata » data per serata in onore 
di Alfredo Petroni t:nto caro al ‘pub- 
blico nostro. 





zione del membro del comitato pro- 

motere signos Remen Battistig, reduce 
Evitrea. 

SEITEN tar parte della Società i 

reduci dalle campagne eritree, della 

Libia e della Cina. i È 

Vi sono tre categorie di soci: ef- 
fettivi, che pagano tre lire all’auno, 
contribuenti che pagano cinque lire 
all'anno e soci benemeriti ehe pagano 
cento lire una volta tante, 

Alcuni articoli stabiliscono le mo- 
dalità per la costituzione dal fondo 
di previdenza e per la sua inal'ena- 
bilità. ii 

l'avv. Asquini propone, a nome 
del comitato a presidente it capitano 
Giuseppe Reltrandi che tu dei valorosi 
ufficiali del battaglion. critreo Tur 
rito, e l'assermblea lo elegge per av 
clamazione, È n 

{l cap. Beltrandi pronuncia quindi 
un nobile discorso, promettendo tutta 
la sura attività in pro della istituzione, 

Pure per acclamazione sono eletti 
46 congiglieri : n 4 

Asquini dott. Alberto, Battistig Ro- 


meo, Casagrande Avbace, Candussio 











Faoardo, De Nipoti Giovanni, Pilotti fo, 


Carlo, Quain Enrico, Stefanutti Carlo, 
Zorattini Attiio, di Prampero Fran 
cesco, tutti di Udine ; Coiz Gio, Batta 
di Parcento, Simonetto Primo di Mog. 
gio, Zoratti Imigi di S. Daniele, Ro- 
nini Giovanni di Palmanova e Cozza- 
rin Pietro. di Pordenone, Parisatti 
Giuseppe di Tolmezzo. — 

Infine vengono eletti. cinque. revi. 
sori dei conti: i 
MBroglia ‘Giulio e Caneva Aristide di 
Udine, Toffoli Alessandro di Porde- 
none, Boschetti Camillo «di Tricesimo 
e Tempo Cesare di S. Maria lo Longa. 





1 tempo prebiubile. —- La set- 
timana, che incomincia così splendi- 
damente serena, pare che verrà poi 
mutanidosi nel corso dei giorni, con 
probabilità di qualche pioggia, non 
però nei primi due giorni. Anche 
nella temperatura vi saranno squilibri 
sensibili, preduminando però una certa 
mitezza in rapporto all'epoca dell’anno 
che ubbiamo raggiunto. 

Nel Comitato pel Tonrismo 
scolastico fu chiamato a far parte 
anche il prof. Luigi cav. Pizzio, di- 
rettore generale delle scuole elemen 
tari, Il suo nome ieri.fu ommesso per 
svista, cosichè — anzichè dieci ab- 
biamo dito solo 9 nomi di compo- 
nenti il Comitato. 


Antagra Eisleri, per la gotta, 
diatesi urica, arteriosclerusi. Chiedere 
opuscolo gratis a Felice Bisleri e C. 
— Milano. 


Avviso interessante. — È' a- 
perto un secondo ed un ultimo Corso 
alla Scuola Deganutti in via Daniele 
Manin: L'entrata è al n. 42 ove si 
vedono esposti i modelli, Le iscrizioni 
restano aperte fino al giorno 8 di- 
cembre 1913. Durante fe iscrizioni 
chiunque può avere modelli di ultima 
creazione, fatti sulla persona a prezzi 
di agclame. 


Mazaprimmento, lori sora percor- 
rendo, via Cavallotti, Via Posta, via 
TPeatri e via Grazzano è statosmarrito 
un orecchino con diamanti. ; 

Mancia competente a chi lo porterà 
all'Agenzia Manzoni e C. Udine. 


TEATRO SOCIALE 
Novo Uine 


Questa sera e domani spettacolo 
striordinario con la terzaserie delle 
avventure del bandito Fantomas dal 
titolo I! morto che uecide. Impresio- 
nanti scene drammatiche della vita 
criminale adorno di situazioni imm: 
ginose e suggestive. Film di lungo me- 
fraggio in quatto atti e prologo. 

Farà seguito una scena comica, Le 
rappresentazioni incomincleranno alle 
are 47. II teatro sarà riscaldato. 








Avremo occasione di ammirare il 
<tango » danzato dalla graziosa Pozzi 
e dal Petroni 

E il pubblico non mancherà di 
accorrere in folla a festeggiare il va- 
lente attore. 

Crediamo doveroso 

far conoscere al pubblico che.per guarire 
le malattie elle vie genito-uripario, venoree 
e sifilitiche si devono usare i rinomati meli 
cinali.CASILE, gli unici che sono »iconosciuti 
da celebrità mediche estere e nazionali come 
un vero progreso per la scienza 
(Vedi avviso în quarta pagina). 


STATO CIVILE 


itollettino sett. ital 23 ul 29 novembre, 


Nascite 
Nati vivi mascii 13 rommino 16 
» morti - » - 
» esposti I 


» 3 
Totale 33 
Pubblicazioni Ji matrimonio 

Pietro Pozzar impiegato con Adelia Tomada 
agiata, Pietro Pituello terrazziere con Maria 
Rigo contadine, Giovinni Aremese tipografo 
cun Alovanne Tomiutini: cashlidige, Umberto 
4abui operaio con Doralice Fittano casalinga, 
Francesco Baseleru bracciante con Anna 
Kravanja domestica, Agostino Le Rumier 
peraio cov Paolina Lerner cameriera, Giu- 
seppe Toso muratore con Kosa Ueschia casa- 
linga, Alesodro Tiziuvi tacchino con Pal- 
mira Talotti tessitrice, Avmaudo pello Porta 
disegnatore con ‘Teresa Beretta c‘ealiaga, 
Nicolò Pellegrini utileiale RE. con Ilda Von- 
turini ugiata, Giuseppe Daneiutti infermiere 


cun Teresa fiu Bassi tessitrico, Luigi Ferrara ava 


pensionato con Vincenza Gemona casalinga. 
Matrimoni 


Dionisio Frezzani pensionato con Teresa 
Pittino sarta, Giuseppe Barbetti ‘zoilanellaio 
con Eitsabettu Drinss: operaia, Luigi Marte- 
lossi facchino con Anna Colussi operaia, At- 
tillo Martinis guardia daziaria con Angela 
Dunussi casalinga, doti. Valentino Cantoni 
con Anna Ferrario ugiata, (iusoppe Fasan 
tipograto con kosa Frauzolini operaia, Secondo 
© Luca falegosme con Maia Molinari cass- 
liuga, Valentino Nadalutti sgente di com- 
mercio coò Pierina, Lodolo casalinga, Guido 
Carlo Zampero faleguame con Irma Cucchini 
caselinga, Tiberio Qnoco calzolaio con Maria 
D' Agostino casulinga. 


Morti 


Ada Nonino d Erminio di mesi uno, An- 
gelo Pravisano fu Francesoy d'anni 40 fale- 
guame, Teresa Pellegrinì-Puschiasis fu Pietro 
d'anni 62 domestion, Petronilla Paravano di 
Antonio d' anni 15 impagliatrice, Arturo Co- 
ieuni d’ anni uno, Teresa Morea di Sante di 
anni 34 contadina, Rosa Zuccolo Driussi fu 
Gio. Betta d' anni 78 casalinga, Zanini‘Ademo 
di Luigi d'anai lò agricoltore, Pietro Fantini 
di Eurico di giorni 3, Pietro Delli -Zotti in 
Giscamo d'anni 50 muratore, Giuseppe Spe- 
cogna fu Giacomo, d'anni 34 agricoltore, Ma- 
rio Gori tu Retro d' anni 37 caizolaio, Ma- 
tilde Bertoli-Ferrari fu Paoto d'anni 73 on- 
salinga, Giovanni Zaliani tu Domenico.” anpi 
75. agricoltore, Anna De Paulis-Majero fu 
Francesco d'anni 73 contadina, Italia Ber- 
tazzi ved. D'Aronco fa Giacomo d'anni 54 
agiata, Giovanni Urboncigh ri Sebastiano 
d'anni 36 fornnio, Giovanna Moro fu Andrea 
d'anni 69 casalinga, Anna Marinig-Tavasani 
tu Pietro d’anni.65 casalinga, Gio. Batta 
Daderdi d'apni 42 inuratore, Luigia Felcher- 
Filiputti fu Giacomo «'anni 55 casalinga, 
Giaciuto |eruglio fu Giuseppe d'anni 68 
fabbro, Adriano Roviglio fù Girolamo d'anni 
78 farmacista. 

Totalo 23 dei quali $ appartenenti ad altri 
Comuni. 


Pretura I Mandamento 
Furto di 


Uettolo Giovanni di Gsllaldo d' anni-33 da 
Udine imputato di furto “semplice per-avore 
rubato un paio di senrpe del . valore -di lire 
10. a Luigi Milocco. Al Cettolo ora passato 

‘quarta condanna gli fu assegnato un mese 
dli rectuaione. ° 
Un’ impenitente 

1 eterno Donila Felice fu Antonio di: andì 
38 nato a Trieste 6 residente n Bartivlo.è. 
colpevole ‘di inosservanza di pena — è già 
alle 24 condannà — Qli si appiopparono aîtri 
40 giorni di reclusione. = 


Corte d’uppello di Venezia 


Gravi pene per farti lesa. — ADS 
toni Carlutti fu Francesco d'anni 28 e-Ro- 
mano Gallti di ‘Valentino d'anni 18 furono 
condannati ila) Tribunale di Udine 1’ unò ad 
anni cinque e dioci mesi di reclusione:ed:ii 
secondo ad anni tre e mesi LI della stessa 
pena per dieci furti di cassette di elemosine 
@ di oggetti. sacri rubati da varie : ohiese 
delta provincia «i Udine. Il Carlutti ora:an- 
che imputato del furto di una pezzà di for- 
maggio e di tre traîfe di bicieletto.: . - 

1 Corte ridusse la pena ni Carlntii 





















fanni quattro, mesi nno e giorni 5 @.al 


Galiai ad anni dus e mesi vel. 


di Ma- 


compagnia operettistica Lombardo 


mia 
del «Cavalier della 
conoun pubblico molto nu- 


ittura straripante ; la « Geisha ». 
pretazione abbastanza buona ;' ma non 


doveva es- 
Petroni 


‘[al-meilesimo quelì'aspetto. pro» 


lle sigaro della Carità in morte di [side Comm. Prot M COT erpeti REI 
Bortuzzi Ttalia ved. D’Aronco L:-300]agli egregi Tosagnanti dol R.- Istituto | | “L O AL 9 pruriti di RO 








tecnico-e di alte: scuole di Udine, 
nonchè ni Collegi Arcivescovile Ga- 
belli e Toppu-Wasse n. 







vecchie ;piaghe purulenti, 

ulceri varicose, mentagra, 

malattie della pelle in genere - 
ferito: cufanee prodotte da 


. scolfafure; confusioni, 000= 
suarisogno col celebre 


BALSAMO 
“RINO, 


Raccomanidato dai medici. 
Rimedio indispensabile in ogmi famiglia. 
L.1,50 In scatola in futte la Farmacie, 


Deposito: Generale: R. WEIBEL 








TIUIQLIOAE 
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Ringraziamento. 
T nipoti del Sucerdote 


Don Francesco Rertlot 


di al 











commossi dalla dimustrazio 






fetto tributafa al loro amato Zio, e- 
sprimonò i sensi dell: più viva gra- 
che 










titudine a tutti coloro in quae 






















































lunque mod»: cencorsero a rendere n 

solenni le fuuebri onoranze, Ui 

ciale ringraziamento parzi Gura:.delle i 
dico curante rittor Vincenzo sE ei sua 
cuzzi o al Revo | LE 
Gio, Batta De N: 

affettuoso e assiduo pr ° DS “El 
e confort © è dei 









Majano, ] Bicembre 19 








O dla Tia 


Modica Chirurgo Specialista 


Consultazioni «d Operazioni 
“tutti i giorni dalle ore 8 alle 42 e ; 
dalle 14 alle 16 


Udine Piazza del Duomo N. 
Telefono. 212 









«I mestieri che uccidono 


Tn-seguito alla manipolazione ci certe sostai 
siche;-cerlì ravsliori divengono, se pratici 

icolosi. | pittori, ad 

inco di piombo vanno soggell 












verniciatore, 
(Bergamo), Le Pillole Pink inno gui 

iciatore la cui salule era compromessa, provi 
taf.modo, ancora una volla, il loro notevole potere 
rigeneratore e purificatore del 
















Birraria - Trattoria 
“al Commercio ,, 
(gia: Cattolica ) 


Udine -Via Belloni - Udine 


indttore Augusto Calderara 


Gucina sempre pronta {| F1 . Li 
Wini:nostrani e finissimif|. *R 

in bottiglia: Birra Dreher [ E 
‘Servi-io inappuntabile-Pre=zi miti ce 
Si fanno pensioni ARTRITI e NEVRALGIE 
- < * REUMATICHE 
“GASA "DI GURA. 


Dot. G. ENON e. R, FERRARIO 












‘obgiottzione iO McLento: 


LGMETANO MAZZOLENI cascorrenio ciomco || 





















d "4 n Sin 
dové trovansi.:sempre provi 
dita.e noleggi.pianofort:d 
Ta satule. ; edi; 
È terto. mori 
Imolire prav specie di languore, Ero devi 
triste, nagco; ero priva di forze‘e. Eovoravo penosi- 
È n falica. Avevo intenzione dit 
‘Avevi fatto se mom fossi stalo în € 








DE ...:: 
Pretettura 19. 


lard 2, Alicaote Tenas 20 © 


ANZI ir 
cant i AMARO -DUDINE. . 
Peri iunestati sul selvatico e sul cotogno 3 n 


i varietà estivo, autunnali e invernenghe. Aritica e premiata Spectalttà 
Meli in 14 varietà. È 
, susini, albicocchi nelle varietà più 
ricercate. 
saronesì e giaypoesi. 
xRossi-in 300 varietà. _ 
ledereistruztonie Listino del prezzi 2) ; 
da È ) atutti 1 pubblici esercizi conf Provin 
a:nuova’ fegge sugli spirità 







preva dunque rienperassi Ja salute giò come 
romessa. Dopu numerose prove 
fato, quando un compagno di 
aveva sofferto degli stessi miei mali, mi coi 
prendere te Pillole Pink, le uali î0° avi 
mente soddisfatto. Ifo prese dunque te 
n presto mi sono sentito Sentivo in ma un 
novo Vigore, una nmnva vita, ] viei melesserì 
no prima altenmati, poi erano scomparsi. Di 
rai senz ailegrament 
vendona in tulle le farmacie e a! deposito A. 
Merenda, 8, Via Ariosto, Milano: L. 3,50 la scatola: 
L. 48 fe 6 sentole, franco, 






Dr. ®. Dorigo - Manzano 
Viti Ibridi Produttori Diretti 


| di forte produzione, resistenti alle fil 
ra e allo malattie crittogamiche delle mi- 
‘gliori varietà di Svibel e di Conder, Gail- 













Distellar:a Agricol 


Y: Caniciani. è’ Creme I 


quarantenne; 
bilanci; 














Contro la stitichezza abi- È 
tanie ed atonie intestinali 


Liquore 
Purgativo 


Arena 


RIMEDIO MONDIALE scientifica- 
mente preparato, di aapore gra- 
le tonico innocuo e costante- 
mente efficace, 

Prescritto da Cardarelli, Queiro- 
lo, Castellino, Grocco, Senise, ece. 

Vendesi in tutte fe farmacie del 
Regnoe presso la Farmacia ARENA, 
Via Roma N. 129 - Napoli. Gabinetto 
per analisi applicate alla Clinica 
ed alle industrie, Prof, Arena, della 












"Scrivere 1. Case) 























Si avverte Ia Spett. Clientela che 
Ja Mncelleria-di proprietà del sig. 
Pascoli. Andrea in Via Merceria 
6 2 dataro dali Dicembre metterà 
in vendita - 11 

Carni di La: qualità 
anzichè di 2a qualità ai seguenti 
prezzi : pe 4 
Manzo I taglio L. 1.80 al Kg. 







































R: Università e figli dott. Mario e possIl ia)». 160 » 
Fernando. È i Si 

Per I- disturbi della dentizione dei. bambl- ViteloI > > 100 » 
ni e le regadi mammarie vi è if < Gengi- >» IH » > L40 » 





cir ic ici coca 


aal-Arena» 


Fal da cradle PILTHDA 
ch'è utile a tutti specialmente 


Agli:epilotiici, apoplettizzati, ai ne 
ideboli 6d di. vecchi, alle persone trni 
gli-anomici di, nevrastenici, a 
strapazzato in gioventà si Bagordi, si 
colio:studio;; coll'escessivo javoro, alle puer=: 
pere, alle: nutrici el in generale a tutte ie: 
‘persone ‘esaurite con sangue debole 0 gunsto 
GRAT!Gsi ineegua meteo ieoilo por ingras- 
Li sare (quattro chilogr. 
al.mese) ‘crescero il seno, irro- 
robustiro --]' organismo, dare 


Jo 20-piomni): > 
Casa di Cura O 


por Îe malatilo di 


NASO - GULA 


"vosi, ai i i 















pini va! della &, Prefsitnte. 
Udine « Via: Aguileiat88 si 
giorni 
speroso:ché fa tanto piacere a 
i» per guerire im venti 
gibriiAnemia, Stiticliezza, Tar- _ 
svilappo;: Brutto colore del - 
la: pelle, Epilessia, Apoplsssia, 6 
Malattis:-norvose, Neurastabia, 9 di & 
asme,Aftanno, disturbi. el cuo- 5 i è cxtvafine 
#,-def.tagato, iInbolezza celebra:o, s> 3 a Ò 
[Gottd, Artrito, vista, udito, vecchiaia préco: 5) il Dana: 
DONO. diestioni, patastio dalla pei 3 pri 
"Pig; Nefrito; Pustole, Pinglio;. Eczemi, - >; 
‘ce, ‘intestini; Cancro. Chi ha fatto let mditori) 
[triehe, per'inîezoni o. ritto  seriva ite 
BUONA SUORA, Milano (tali), Afonte 
leoné;-22"Unire francobollo, QUATTROMILa: = 
guarigioni fn-soli tre mesì, o 


i 
















Ho dercato. di: persua- 
evo: -perdu! 


ventevole peri 
Non:sivrei saputo prec 


î 


evo:che ‘erà: 
i raccapri 


0; 
1istoosg: di: terri] 


rental ‘piu d'una 
i Sapevo 
muovere: neppure un 


ssi a mo stessa - 


80 che cosa avro dato p par strine 
gerla-fra le mie braccia, per dissipare 


sche paure per i maggiolini? — ri- 
prese, dopo una lunga pausa. — Eb- 


i bene, non:appena fui a letto ebbi le 


‘ Sénsazione che nella stanza ci doveva. 


on potevano proto. 
parole... Supplicai. mon 
talmento Tdiio-di- liberarmi: da: que- 
st ‘ansia -tofmentosa, Ni 
 so*quanto tempo: ;rintanessi: 
terre, .in’ pred ue. è tazione, 
Alfine-mi Jev: 


‘padfo». 


cessare’ le mie: angoscie, 
La ascoltavo. ì 
= crescente, 


dssere:una creatura di questa specio. 
Di quale specie? 
Una-specie di scarabso... sonitivo 
lo sbattere delle ali... il suo 
Lo sentivo volteggiare nell'aria... pa 
rmi sopra il capo... Mi pareva che 
abbassasse sempr + Nascosi il 
viso:sotto le coperte. era lasciato 
‘cadere sulletto.. Oh! Sidney! im- 
\aginate voi il terrare di quel mo- 
«mento? 
Povera Nelly... 
—Quell'impraciaato assote al cie- 
sotto: 18 coperte... 


indice della mano. 


Non ne udite il ‘ronzio?.. 


E toso lor recchi D pure rimasi 
mett” datano 


tanto una vaspa È 
y ‘che-vi fridlia per il capo? 

— «Pregate, Sidney, pregatet.. lo 
non posso pregare, non so il perchè !. 
Prosato Sidney, pregate voi per me! 

Mi gettò le braccia al collo e siav- 
vinghiò. al mio petto,-in preda ad una 
indescrivibile esaltazione. 

— Pregate, Sidney, pregati 

Profondamente. scasso dal ture 
hamento, mì piegai al suo desiderio, 
Dopo tutto, non. c'è nessun male-a 
pregaro. Nostra] ad-alta voce il Padre 
nostro, per la prima. volta dopo non 
sè quanti a: 

Quando giuasì 1. Îiima invocazione : 
«Liberaci.tal mala»; alla si sticcò 
i iò. per terra: 
}nltime-pa 


turni, ella col ‘capo chino e le mani 
giunte, Provavo-nella: profondità del 
mio cuore, hra: tommozione un inte- 
nerimenti ;che- dla lunghi anni non 





‘BIG; Napoli che 
ereditato. farmi 


imenti, 


‘otterrà rispò: 


L solenne responso: della G 


solo ISCHIROGE 


ta: grati: a: ‘0a assolata: 


a conterit 


la pi 


«possibi 


smi parve di ved 


avevo più # : 
Mentre il sflenzio perdurava ininto 


“rotto, levai-il capo-castalmente@ mi 


accorsi che. i! padre suo faceva capo- 
lino fuori del: nascondiglio dove tatto 
aveva ‘adito e veduto. + 

— È pazza? — domandommi egli 
borbottando. 


Orario Parroviasio 
Partenze. d'a at ; 


Tole domanda, bénché: “mormorata Des 


sotio giunse. all'orecchio: di 
Nell 


ly. 
Ella sussultò.. lovò il-capo....-balzò 
L.. Si voitò.,, e vide suo padre! 


voso, 


D ua PÒ ito il.-buon- veeshiò: fu 
riassalito da: un:necesso . di. balbuzie. 
che diavoli ire, 
vuol dire tutto :ciò:? 
— Sono .io piuttosto, che: mi do- 
}-dire 1... 
abmipie 
siato nascosto dietro. il paravento? 


Arrivi a Udine 
Da Portella O. 9! UA Dot 


Se i misi occhi non ini-ingaunino, ID h 


‘e quelli del. padre 
‘abbassarsi fia neggiante : 
sguardo della pigli 4; fatto questo ‘ehe 
il buon d di 
con una esplosione ci collera, 
Gontinna 


«nascondere " 
t 


cali ni 
D divetto 


3 negalorato «#4, migté = 
P. ittaso, 





adr ‘gni 
I pagina {dl 


LURNTH 
NE: 


godi: tutti; 





psorsvele L 


trionfa:-su titti i preparati ‘conganeri; 


tti; Carilire DA Stewainiiono, D 


«a 'enazio di 
ira in dieci colonné 


3 la linda(contata) 
iii 








